
VEDRETE «supereremo anche queste in-

temperie». Prodi il mediatore rassicurava i

suoi fin dalla mattina di ieri. Tra una telefona-

ta e l’altra. Prima e dopo l’incontro con Mus-

si. Con l’atteggiamen-

to di chi individua por-

te già spalancate die-

tro ogni spiraglio

aperto dalla sinistra. Su una cosa
noneradispostoacedere ilPresi-
dente del Consiglio. Sulla tassa-
zione delle rendite Finanziarie.
Sul resto delle richieste - scuola,
sfratti, indigenti, ambiente e ri-
cerca, slittamento del pacchetto
sul welfare e dell’abbattimento
dell’Ici, agevolazioni «a costo ze-
ro» alle imprese - la trattativa
con Mussi, Giordano Diliberto,
Pecoraro Scanio poteva andare
avanti.Unamisurasututteoffer-
taalla sinistra: ladetrazionefisca-
le sugli affitti per le famiglie con
reddito medio-basso.
Clima più disteso, quindi, nel
pomeriggio. Già prima dell’av-
vio del Consiglio dei ministri,
Quando dagli stati maggiori di
Pdci, Sd, Prc e verdi filtravano
mezze ammissioni che annun-
ciavano la pace possibile. Così,
forte di queste premesse, Prodi
poteva avviare la seduta del go-
verno richiamando i ministri al
«sensodiresponsabilità»esulva-
lore del «lavoro collegiale che
stiamofacendo». «Lanostra sarà
unaFinanziaria di squadra», sot-
tolineava il premier». Una ma-
novra«dellaqualedobbiamoan-
dare orgogliosi, perché aiuterà
lo sviluppo del Paese».
Accordodatoperpossibile,quin-
di,nella tarda seratadi ieri,men-
tre continuava a Palazzo Chigi
la seduta del Consiglio dei mini-
stri. Quando le agenzie avevano
giàdatocontodelle«preoccupa-
zioni» di Dini per la decisione
del Governo di rinviare il proto-
collosulwelfareadopolaFinan-
ziaria.«Nonvorremmochesia il
preludio a un annacquamento
se non addirittura l'abbandono
del protocollo stesso», spiegava
il senatore liberal-democratico.
Che, però, non sembrava alzare
barricateinsormontabili.Unaul-
teriore dimostrazione del credo
prodianoinbasealquale«nessu-
no alla fine tira la corda con l’in-
tenzionedispezzarla»?Così sem-
brava a quell’ora.
Anche se, intorno alle 21, dopo
l’esame del decreto legge che ac-
compagna la manovra e prima

della discussione nel merito di
questa, una pausa del Consiglio
veniva messa in relazionealla ri-
chiesta di Paolo Ferrero di «esa-
minare meglio il testo della ma-
novra» creando qualche attimo
di suspense.
«Questa è una Finanziaria a im-
pronta democristiana», lamen-
tava il ministro della Solidarietà
sociale. Per Prodi, al contrario, si
registra «un equilibrio comples-
sivo nella legge di Bilancio». Nel
senso che «non premiamo una
categoria a discapito di un’altra
e, in particolare, sono infondati
i timori di nuovi fondi stanziati
per le imprese. Agli interventi di
razionalizzazione a costo zero
che agevolano queste ultime si
accompagnano, infatti, gli aiuti
concretichestiamofornendoal-
le fasce più bisognose della po-
polazione e alle agevolazioni su-
gli affitti».
Consiglio dei ministri filato via
liscio? Di Pietro, in realtà, è sem-
brato molto attivo nel proporsi

nelle diverse «coproponenze».
Nell’associare, cioè, il suo mini-
stero alle iniziative legislative e
ai diversi progetti avanzati da al-
tri dicasteri. Con Fioroni che, al-
la fine,hacedutosullapartecipa-
zione delle Infrastrutture nelle
scelte che riguardano l’edilizia
scolastica. Tra i più amareggiati
Arturo Parisi. Oltre all’Istruzio-

ne, infatti, la mannaia dei tagli
imposti ai ministeri da Padoa
Schioppa ha colpito pesante-
mente la Difesa.
A Palazzo Chigi, comunque,
l’imperativo categorico, ieri,era
quello di dare all’opinione pub-
blica il segnodiungovernoal la-
vorononsolo sulla Finanziariae
non solo per dipanare la matas-

sa delle richieste di Sinistra radi-
cale e riformisti. Così, nel pome-
riggio, un’ora dopo l’avvio del
Consiglio dei ministri, Vannino
Chiti scendeva in sala stampa
per annunciare che il governo
«intende essere partecipe» del
percorsodelleriformecostituzio-
nali che sarà avviato dalla com-
missione Affari costituzionali

della Camera. L’auspicio? La ri-
duzione dei parlamentari (450
deputatie200senatori), il raffor-
zamento dei poteri del premier,
il superamento del Bicamerali-
smo perfetto, il «ritocco» dell'ar-
ticolo138dellaCostituzione.Ri-
forme per le quali il governo
chiede «convergenze» con l’op-
posizione in Parlamento.
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UN’ALTRA Finanziaria è

possibile. Lo avevano inti-

mato al burrascoso vertice

di metà settimana Rifonda-

zione comunista, Sinistra

democratica, Verdi e Pdci.

Quarantott’ore e parecchie di-
scussioni dopo, la Cosa rossa in-
cassa i risultati ottenuti - com-
preso un miliardo in più rispet-
toalprevistodadestinarearicer-
ca, ambiente e politiche sociali -
esipreparaper leprossimebatta-
glie. Ovvero, innalzamento del-
la tassazionedelle rendite finan-
ziarie al 20% e modifica del pro-
tocollo sul welfare siglato a lu-
glio dal governo con le parti so-
ciali. Due nodi volutamente la-
sciati fuori dalla manovra di bi-
lancio. Che, a sentire gli espo-
nenti della sinistra radicale, gra-

zie a loro è uscita dal Consiglio
dei ministri diversa rispetto a
quella prospettata soltanto due
giorni prima da Tommaso Pa-
doa-Schioppanelverticenottur-
no di Palazzo Chigi.
«Senza lanostra iniziativaunita-
ria -è la frasechetornadallepar-
tidelPrcquantodelPdci,diSini-
strademocraticaquantodeiVer-
di - la Finanziaria non sarebbe
stata di questo segno». E il dito
indica i7miliardi emezzodieu-
ro che in gran parte sono da de-
stinareagli incapienti, alle fami-
glie e anche alla
cooperazione in-
ternazionale (1
miliardo), su cui
Rifondazione era
prontaadarebat-
taglia perché nel-
la bozza iniziale
non erano previ-
sti i fondipromes-
si (la vicemini-

stradegliEsteriPatriziaSentinel-
li aveva annunciato nel pome-
riggio che non avrebbe più par-
tecipato a incontri di governo a
livello internazionale «perché
sarebbe davvero una vergogna:
anziché parlare di contributo
dell’Italia alla cooperazione allo
svilupposi tratterebbesolodi tu-
rismo politico»). E il dito va an-
che sugli sgravi fiscali sulla pri-
ma casa ma anche su chi paga
l’affittoehaunreddito inferiore
ai 15 mila e 30 mila euro (150 e
300euroannui).Maquesto,do-
po ore e ore di discussioni.
Paolo Ferrero, Fabio Mussi, Al-

fonsoPecoraroScanioeAlessan-
droBianchisonoarrivatiaPalaz-
zo Chigi non nascondendo una
certa diffidenza nei confronti
delle rassicurazioni date da Ro-
mano Prodi nei colloqui privati
della vigilia. «Dalle notizie che
emergono già ci sono notevoli
problemi sulcontenutodella Fi-
nanziaria», faceva sapere poche
ore prima dell’avvio dei lavori
Ferrero, irritato anche per l’«in-
credibile situazione» per cui «i
giornalisti hanno parti intere
deltesto,mentre iministrineso-
no sprovvisti». Conclusione del
ministro per la Solidarietà socia-

le: «Si tratta di un
fatto inaccettabi-
lecherenderàtut-
to più difficile».
Neglistessiminu-
ti usciva una no-
ta di Palazzo Chi-
gi in cui si diceva
chelebozzecirco-
late non erano
da prendere in

considerazione perché «supera-
te dal lavoro in corso». Un mes-
saggio agli alleati. Così come un
messaggio alla sinistra radicale
Prodi lohavolutodarenellapar-
te iniziale del Consiglio dei mi-
nistri, quando ha sottolineato
che laFinanziaria2008nonpre-
vede ulteriori aiuti alle imprese,
dopo il taglio del cuneo fiscale
del2007,masolomisuredisem-
plificazione e rimodulazione fi-
scale. Cioè «operazioni a saldo
zero», che non sottraggono
quindi fondi da destinare alle
politiche sociali.
Nonostante lerassicurazioni ini-
ziali,nonsonocomunqueman-
catinelcorsodei lavorimomen-
tidi tensione.Maallafine,quan-
do ormai si era fatta notte, il va-
ro della Finanziaria è arrivato
senza che i quattro ministri si
mettessero di traverso. I quat-
tro,anzi,hannopotuto intestar-
si il merito di aver reindirizzato
circa un miliardo e mezzo di eu-
ro a favore dei redditi bassi, de-

gli incapienti, dell’ambiente,
della ricerca e l’università. An-
che se il ministro Mussi, che in
mattinata era andato a Palazzo
Chigi per discutere nuovamen-
teconProdidei fondidadestina-
real suodicastero, continuaa ri-
tenere insufficienti i soldi stan-
ziati per le università e la ricerca
(la cifra alla fine dovrebbe essere
di circa 400 milioni di euro,
mentre la richiesta del suo dica-
stero era di 700). Porterà avanti
la battaglia, anche perché la ci-
fra prevista dalla manovra ri-
schia di essere di poco superiore
ai tagli imposto al ministero di
cui è titolare. Il più soddisfatto,
tra i quattro ministri della sini-
stra radicale, è invece Pecoraro
Scanio, che ha incassato anche
ladetrazionedel55%per leope-
re riguardanti la riqualificazione
eco-sostenibile degli edifici. «È
un decreto più equilibrato», di-
ce il titolare dell’Ambiente, per-
ché «contiene segnali positivi
per le fasce più deboli».

Il presidente del Consiglio a metà dà
una valutazione positiva del lavoro fatto

«Dobbiamo essere orgogliosi»

Prodi: «Una Finanziaria di squadra»
Il premier annacqua i malumori. Chiti annuncia riforme: riduciamo deputati e senatori

Prodi

«È una Finanziaria
di squadra. Ne
dobbiamo essere
fieri, perché
sarà di sviluppo»

Letta

È una manovra
da 100 buone notizie:
redistribuzione
sociale, crescita
ricerca e innovazione

Chiti

Il governo auspica
l’accordo sulle riforme:
meno parlamentari
più poteri al premier
sfiducia costruttiva

Tra i più amareggiati Parisi. Oltre all’Istruzione
la mannaia dei tagli imposti da Padoa-Schioppa

ha colpito pesantemente la Difesa

OGGI

HANNO DETTO

È tregua con la Cosa rossa: «Abbiamo difeso i più deboli»
Mussi insoddisfatto. Apprezzati i miglioramenti per i più poveri. Sarà battaglia, però, su Welfare e rendite

LA FINANZIARIA
IL VERTICE

Ma il ministro
dell’Università
è rimasto molto
contrariato fino
alla fine

Il portavoce del Governo Sircana, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Letta e il ministro per l'attuazione del programma Santagata, ieri a Palazzo Chigi Foto Ansa
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